
 
110. 

CAPITOLO XIII 
AGEVOLAZIONI E PROVVIDENZE  

PER MOTIVI DI STUDIO 
 

Art. 59 – Lavoratori/lavoratrici studenti 
 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 10 della legge 
20 maggio 1970, n. 300, i lavoratori/lavoratrici studenti di cui al 
primo comma del citato articolo hanno diritto di ottenere, a 
richiesta, di essere assegnati, per coloro che sono adibiti ai turni 
continuativi di lavoro, a turni di lavoro che agevolino la 
frequenza ai corsi e la preparazione agli esami o spostamenti di 
orario rispetto a quello normale di entrata e di uscita nei limiti 
previsti dal presente contratto. 

Ai lavoratori/lavoratrici studenti, compresi quelli 
universitari, spettano permessi retribuiti – oltre che per le 
giornate in cui devono sostenere prove di esame – anche per il 
tempo di viaggio occorrente per raggiungere la località sede di 
esami qualora – per mancanza di scuola od università del tipo 
prescelto nel luogo di residenza – frequentino corsi di studio in 
località diversa. Inoltre, ai lavoratori/lavoratrici iscritti a corso 
di laurea in una delle discipline universitarie che danno titolo a 
riconoscimenti contrattuali di anzianità convenzionale 
(indistintamente per tutti i corsi di laurea, ivi comprese le c.d. 
“lauree brevi”, a far tempo dall’1.1.2002), spetta – una sola 
volta per ciascun esame previsto dal piano di studi approvato 
dalla facoltà – un ulteriore giorno di permesso retribuito, da 
fruire nella giornata lavorativa precedente quella in cui è 
prevista la prova di esame. 

Ai lavoratori/lavoratrici studenti che sostengono esami 
per il conseguimento della licenza di scuola secondaria di primo 
e di secondo grado presso scuole statali, pareggiate o legalmente 
riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio 
legali, con esclusione di quelle a carattere artistico – ovvero che 
sostengono l’esame di laurea in una delle discipline che danno 
titolo a riconoscimenti contrattuali di anzianità convenzionale – 
spetta, in aggiunta ai permessi di cui al precedente comma e per 
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una sola volta, un permesso retribuito di 8 giorni lavorativi; tale 
permesso è usufruibile a richiesta degli interessati, da presentare 
alla Direzione aziendale competente con almeno cinque giorni 
di anticipo. 

Ai lavoratori/lavoratrici iscritti a corsi regolari di studio 
in scuole di istruzione secondaria di primo e di secondo grado 
(comprese le scuole di qualificazione professionale) statali, 
pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al 
rilascio di titoli di studio legali – con esclusione di quelle a 
carattere artistico – oppure iscritti a corso di laurea in una delle 
discipline universitarie che danno titolo a riconoscimenti 
contrattuali di anzianità convenzionale, spetta, un permesso 
retribuito di 20 ore all’anno, da fruire in 4 giornate lavorative e 
per 5 ore al giorno; tale permesso va richiesto dagli interessati 
alla Direzione aziendale competente con almeno cinque giorni 
di anticipo e spetta per il numero di anni – più due – di corso 
legale degli studi previsto dai rispettivi ordinamenti, per le 
scuole di istruzione secondaria e per ciascuna facoltà 
universitaria. 

E’ inoltre in facoltà dei lavoratori/lavoratrici di cui al 
precedente comma di ottenere – una sola volta per ciascun ciclo 
di studi (scuola di istruzione secondaria di primo grado, scuola 
di istruzione secondaria di secondo grado, università) e, quindi, 
al massimo per tre volte – un permesso straordinario non 
retribuito sino a 30 gg. di calendario, fruibile in non più di due 
periodi; le relative richieste vanno presentate dagli interessati 
alla Direzione aziendale competente con almeno trenta giorni di 
anticipo. 

I permessi retribuiti e non retribuiti di cui ai precedenti 
quarto e quinto comma possono essere fruiti soltanto durante il 
normale periodo scolastico o accademico; in caso di 
contemporaneità di richieste da parte di più lavoratori/lavoratrici 
appartenenti alla stessa unità produttiva l’azienda è tenuta ad 
accoglierle entro un limite di contemporanee assenze – per 
motivi di studio – pari al 5% del numero di lavoratori/lavoratrici 
della stessa categoria stabilmente addetti all’unità produttiva 
medesima, dando la precedenza ai lavoratori/lavoratrici studenti 
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non universitari che devono sostenere esami e, in subordine, ai 
lavoratori/lavoratrici con maggiore anzianità di servizio. 

Ai lavoratori/lavoratrici che conseguono dopo 
l’assunzione la licenza di scuola media superiore, con esclusione 
dei titoli a carattere artistico, viene attribuito, per una sola volta, 
un premio di L.235.000 (€ 121,37). 

Ai lavoratori/lavoratrici non laureati che conseguono 
dopo l’assunzione una laurea secondo l’ordinamento anteriore al 
D.M. 3 novembre 1999, n.509, viene attribuito, per una sola 
volta, un premio di L.390.000 (€ 201,42). Tale premio compete, 
nella misura di L.240.000 (€ 123,95), a chi abbia conseguito, a 
far tempo dal 1.1.2002, una c.d. laurea breve di durata triennale. 
Con riguardo ai titoli di studio universitari conseguiti ai sensi 
del predetto Decreto ministeriale il premio compete nelle 
seguenti misure: 
- L.240.000 (€ 123,95) al conseguimento della laurea; 
- ulteriori L.150.000 (€ 77,47) al conseguimento della laurea 

specialistica. 
I lavoratori/lavoratrici sono tenuti a produrre le 

certificazioni necessarie all’esercizio dei diritti previsti dal 
presente articolo. 
 
 
CHIARIMENTO A VERBALE 
 

Le Parti chiariscono che quanto previsto nel 2°, 3°, 4° e 
8° comma del presente articolo trova applicazione ove si tratti di 
titoli di studio riconducibili ad una delle discipline che danno 
diritto al riconoscimento di anzianità convenzionali di cui 
all’art. 37 del presente contratto. 
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Art. 60 - Borse di studio 
 

Ai figli o persone equiparate – a carico dei 
lavoratori/lavoratrici secondo il criterio seguito per la 
individuazione dei titolari del diritto agli assegni familiari – 
iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di 
istruzione secondaria e di qualificazione professionale, statali, 
pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al 
rilascio di titoli di studio legali, oppure iscritti a studi 
universitari presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al 
rilascio di lauree valide ad ogni effetto di legge, ivi comprese, a 
far tempo dall’anno accademico 2001/2002, le c.d. lauree brevi 
e quelle specialistiche di cui al D.M. 3 novembre 1999, n.509, 
vengono annualmente corrisposte provvidenze nelle misure ed 
alle condizioni seguenti: 
a) L.145.000 (€ 74,89) agli studenti di scuola di istruzione 

secondaria di primo grado; 
b) L.205.000 (€ 105,87) agli studenti di scuola di istruzione 

secondaria di secondo grado; 
c) L.420.000 (€ 216,91) agli studenti universitari. 
 

Le somme indicate sub b) e c) vengono elevate 
rispettivamente di L.100.000 (€ 51,65) e di L.150.000 (€ 77,47) 
per gli studenti di scuola di istruzione secondaria di secondo 
grado e universitari che – per mancanza di scuola od università 
del tipo prescelto nel luogo di residenza della famiglia – 
frequentano corsi di studio in località diversa. 

Le provvidenze di cui sopra, che non possono essere 
corrisposte per un numero di anni superiore alla durata del corso 
legale degli studi previsto, dai rispettivi ordinamenti, per le 
scuole di istruzione secondaria e per ciascuna facoltà 
universitaria, spettano: 
- agli studenti di scuola di istruzione secondaria di primo e 

secondo grado che abbiano superato l’anno scolastico di 
riferimento; 
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- agli studenti universitari, che abbiano superato alla fine della 
sessione d’esami dell’anno accademico di riferimento tutti 
gli esami previsti dal piano di studi della facoltà meno due. 

 
Sono ammessi a fruire di tali provvidenze anche i figli a 

carico del coniuge del dipendente – secondo i suesposti criteri – 
a condizione che non beneficino di provvidenze analoghe. 

La corresponsione delle provvidenze – che sono 
incompatibili con eventuali altre forme di concorsi di spesa o 
borse di studio – viene effettuata agli studenti di scuola di 
istruzione secondaria entro il mese di ottobre dell’anno in cui 
termina l’anno scolastico di riferimento e agli studenti 
universitari entro il mese di marzo dell’anno successivo a quello 
accademico di riferimento. 

Agli studenti universitari che siano iscritti al primo anno 
di corso viene corrisposto, entro il mese di dicembre dell’anno 
di iscrizione, un importo pari a L.225.000 (€ 116,20). 

Al verificarsi della condizione prevista al terzo comma, 
secondo alinea della presente norma, agli studenti universitari in 
questione viene corrisposto – entro il mese di marzo dell’anno 
successivo a quello accademico di riferimento – un importo pari 
alla differenza tra quanto spettante in base alle citate previsioni 
e quanto percepito ai sensi del comma che precede. 

La corresponsione è subordinata alla presentazione, da 
parte degli interessati, della certificazione attestante il sussistere 
delle condizioni richieste. 
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